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Prot. n. 05/15.02.20 19 Al Presidente della Giunta
Regionale

All’Assessore all’Ambiente

-Loro sedi

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: mancata valutazione df incidenza per impianto di compostaggio
nel Comune di Sassinoro (BN).

Il sottoscritto Cons. regionale, Vincenzo Viglione, ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la
quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) con decreto dirigenziale n. 5 dell’8 marzo 2017, la Regione rilasciava, ai sensi
dell’articolo 208 del d.lgs 152/06, autorizzazione unica alla realizzazione e
gestione di un impianto di messa in riserva, trattamento e recupero rifiuti
non pericolosi per la produzione di compost in contrada Pianelle di Sassinoro
(BN), in favore della ditta New Vision s.r.l.;

b) l’istruttoria di detto decreto evidenzia che l’autorizzazione sarebbe
intervenuta all’esito di varie sedute di conferenze di servizi tra tutti gli enti
interessati dal progetto;

c) in tale sede, in particolare, il Comune di Sassinoro e la Provincia di
Benevento rilasciavano parere negativo, mentre la Regione esprimeva parere
positivo ma con delle prescrizioni;

considerato che:

a) l’impianto dista circa 255 metri dal sito di interesse comunitario IT 8002001
“Alta Valle del Fiume Tammaro”, compreso nel comprensorio del neo istituito
parco nazionale del Matese in corso di perimetrazione provvisoria;

b) il Comune di Sassinoro ha impugnato l’autorizzazione regionale dinanzi al
giudice amministrativo, contestando l’assenza di una previa valutazione di
incidenza ovvero l’adozione di un provvedimento espresso e motivato di
esclusione della valutazione e il relativo giudizio è, allo stato, ancora
pendente;
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c) nello studio preliminare ambientale depositato dalla ditta nel procedimento
di assoggettabifità a valutazione di impatto ambientale non si opera alcun
riferimento al SIC e alla sua vicinanza rispetto all’impianto;

d) con nota prot. 271563 del 27.04.18, la Regione ha osservato che, nell’ambito
dell’istruttoria, avrebbe accertato che il progetto non avrebbe alcuna
connessione funzionale con i siti di interesse comunitario e non avrebbe
incidenze significative sulla rete Natura 2000;

e) nondimeno, la giurisprudenza costante (cfr., da ultimo, sent. Tar Abruzzo-
Pescara, 12.04.20 18, n. 138) ha, da tempo, evidenziato che la valutazione di
incidenza è richiesta a prescindere dalla localizzazione all’interno o
all’esterno del sito stesso e non può essere effettuata in assenza dello studio
di incidenza;

atteso che:

a) secondo quanto risulta all’interrogante, in data 18 dicembre 2018, la
Commissione regionale Via Vas Vi si sarebbe determinata nel senso di
escludere il progetto dalla valutazione di incidenza, pur in assenza di detto
studio;

b) con decreto dirigenziale n. 127 del 26 ottobre 2017, la Regione aveva inoltre
escluso il progetto dalla procedura di valutazione ambientale;

c) sul tema, lo scrivente aveva già depositato interrogazione a oggi inevasa (reg.
gen. 1036 del 6.04.18) finalizzata a evidenziare le criticità del progetto,
soprattutto in relazione alle criticità espressa da associazioni e cittadini, e
alla sua localizzazione.

Tutto ciò premesso, considerato e atteso

interroga la Giunta regionale al fine di sapere

1. quali sono le ragioni dell’esclusione del progetto relativo all’impianto di
compostaggio per il trattamento della frazione organica di rifiuti urbani nel
Comune di Sassinoro dalle valutazioni di incidenza, stante la notevole
vicinanza al SIC Alta Valle del Fiume Tammaro;

2. come sono state effettuate le valutazioni che hanno indotto a escludere il
progetto dalla valutazione di incidenza in assenza di apposito studio di
incidenza.
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